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Coppa 
Campioni 
di basket 

L'ostacolo Maccabi nella rotta europea della Scàvolini 
Dopo il ko di Spalato, un altro passo falso comprometterebbe 
già il cammino verso le finali. Malumori nella squadra ; 
Scariolo: «Stasera giochiamoxontroiutto e contro tutti» 

Pesaro al 
E venne it giorno di Scavolini-MaccabL Nella secon­
da lappa del girone finale di Coppa Campioni. Pesa-
ro si trova già di fronte ad un bivio dopo il ko di Spa­
lato della scorsa settimana. Perdendo stasera, com­
prometterebbe infatti il suo cammino europeo. Ser­
gio Scariolo sente la tensione: «La squadra ha capito 
che non riceverà aiuti da nessuno, dobbiamo vince­
re contro tutti, non soltanto contro il Maccabi»,, 

• I w R M M n I I A H N A W W V 

— WMA, «Macubi, no gra-
ziav Preferisco peniate alta mia 
ScavoUnl». Non poteva «nera 
avversamente: la vigilia della 
partita pio delicata di Coppa 
del Campioni - ed è solo la se­
conda del girone linaio a olio 
squadre-viene vissuta da Ser­
gio Scariolo con una trepida-
«Jone del lutto particolare. La 
calma apparente della sua vo­
ce • H rifiuto di parlare dell'av­
versario di stasera, fanno sor­
gere Il sospetto che la mente 
dell'allenatore, bresciano di 
nascita ma pesarese d'adozio­
ne, ala alRitta da mille cadivi 
pensieri. E, dati alla mano, non 
potrebbe essere diversamente. 

A distanza di sette giorni 
dalla dislatta di Spalato, la Sca-
vollni risale sul ring europeo 
con la speranza di non subire 
un atterramento come quello 
contro la Pop 84. Alcune 
schegge di quella serata-inni-
bo sono rimaste nella memo­
ria dei pesaresi: il secondo 

tempo «rvaraUvM», la strana 
sensazione che In quel venti 
minuti disastrosi Scariolo pre­
dicasse l'anarchia' tattica e I 
due americani In versione «og­
getti non identificati». «Una 
sconfitta già dimenticata - as­
sicura Scariolo - Stiamo viven­
do un momento molto partico­
lare come squadra, come so­
cietà. Da una settimana parla­
no di spogliatolo spaccato, di 
giocatori che non si parlano 
plu...Aasurdttà, una semplice 
litigata e un fatto normale, un 
rischio che al deve pagare 
quando si affronta una vita di 
relazione come quella di una 
squadra di basket Dove c'è 
elettricità, c'è corrente. La veri­
tà * che noi tutti, allenatore, 
giocatori e dirigenti, abbiamo 
capito di giocare contro tutto e 
contro tutti, non riceveremo 
aiuti da parte di nessuno». 

.Cresciuto alla scuola di Va­
lerio Bianchini, anche alla vigi­
liadi'uno scontro decisivo co­

me quello di stasera Scariolo 
fa della dialettica II suo eserci­
zio preferito. Dalle sue parole 
sprigiona sicurezza, calma. Un 
altro ko nella parlila di stasera 
contro II Maccabi è un pensie­
ro che non lo sfiora neppure 
anche se mai come In questo 
momento c'è II pericolo reale 
che gli Israeliani buttino fuori 
dall'Europa l campioni d'Italia. 
Par le finali di Parigi manche­
rebbero ancora undici partite, 
ma una seconda sconfina met­
terebbe spalle al muro la Sca-, 
velini. «Da soli sette giorni ho 
la squadra al complcto:'Costa 
si è rimesso completamente1. 
Magnifico sta meglio. E non 
sono alibi», precisa Scariola 
Parole sante. Ma la gente di Pe­
saro, evidentemente con la 
memoria corta, mormora e 
non riconosce pio in Darwin 
Cook la «freccia» dei due scin­
detti vinti In due anni pesaresi. 
«Cook non si deve preoccupa­
re - assicura II tecnico - e so­
prattutto non deve prestare fe­
de ai sussurri della citta. Strani 
tifosi, quelli di Pesaro. Quando 
si vince, va tutto bene: alla pri­
ma sconfitta, il dramma, SI. lo 
so che tutto II mondo è paese, 
ma I giocatori, che non sono 
macchine, avvertono questa 
freddezza. Tutti devono stare 
vicino alla squadra. Due anni 
fa la Coppa dei Campioni fu 
vissuta male anche dal tifosi: 
quest'anno sari diverso. Parigi 

Pallavolo. Oggi sono ih programma tre partite 

Sul parquet, il solito 
campionato a singhiozzo 
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lucclttto II primo «chlaoclator» italiano 
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•rron powun vmcwn T» 
1) Con»aHuoo(PfilllpsMc> 4 
3) OaovaneOavlc(CharroPe) S 
3) Lucere AnoYea(^War*m MI) 3 
4) tìianl Andrea (MaxleonePr) • s 
«l'OustafsonBenat(SlaleyTv) ' 4 
ajOardlnlAndraatllMasssQoarcRa) • 
7) CanUgaiiiLuca(SiaiayT*t S 
9| tìallaBlccaroo(AlpHoorCn) -' - • . 

«UBaomi Antonio (OatMcaBs) e 
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Un campionato, 

quello di pallavolo, scombus­
solato da anticipi, posticipi. 
Coppe europee, mattunetazio-
nl internazionali ed eventi del­
la natura (vedi II temanolo In 
Sicilia che non ha permesso 
ifltt Terme di Acireale di di­
sputare l'incontro casalingo 
contro la Mediolanum di Mila­
no). Comunque sia, il torneo 
di serie Al ha gii fornito alcu­
ne Importanti indicazioni. 

Ha Conte per tutu. L'ar-
gencino dalla Philipa di Mode­
na, Hugo Conte, è In testa al 
ranking Individuale per ruoli, 
stilato dalla Lega volley. Nella 
claasiflca delle schiacciate pre­
cede il brasiliano Oavio Geova-
ne.de! Chairo di Padova, 137 
(67%) colpi vincenti per lui 
contro I-1S6 (68») del gioca­
tore carioca. Nonostante l'Ita­
lia si ala laureata Campione 
del mondo nell'ottobre scorso, 
li primo italiano in classifica è 
«solito Andrea Lucchettafy) 
«he con i suoi primi tempi, m 
tm incontri ha totalizzato sol­
tanto 3 errori, 18 colpi postovi 
e 30 vincenti con uno score 
eh» «m'unge quasi II 60%, 

Nelle prime dieci posizioni, 
troviamo quattro atleti stranie­
ri, quattro uomini di Vclasco, 
una sorpresa ( Calila, dell'Ai-
pttour Cuneo con 138 schiac­
ciate vincenti e 85 positive su 
269) e una conferma: Il «vec­
chio» Antonio «Batti Babinl 
(allo soltanto 187 cm.ì che, 
nella Ala della Cabeca di Mon-
Uchiarl. si è dimostrato ancora 
una volta più efficace dei vari 
Ciazzoli, Poslhuma e Van der 
Meulen. Il «quartetto azzurro» 
oltre a capitan Lucchetta, pre­
senta anche Andrea Ciani, An­
drea Cardini e Luca «bazooka» 
Cantagalll. Nonostante le fati­
che mondiali ed un inizio di 
campionato rngolfatisslmo si 
sono dimostrati sempre pun­
tuali all'appuntamento. Alle 

ratio Arcidiacono (4TV), càr-
tao (54%), Causevlc (46%). 
Ctvrtlik (51%) e Marguttl 
(56%). Da notare pero che al­
cuni giocatori hanno disputato 
solamente una parte degli in­
contri totali perchè le loro 
squadre erano Impegnale nel­
le Coppe europee. 

Oggi tra recuperi. Sono In 
programma questa sera (ore 

2030) tre incontri di sene AH-
Sbley Trevlso-Philipa Modani: 
MaxKono Parma-Terme Aci­
reale Catania e Mediolanum 
Milano-Charro Padova. La par­
tita più Interessante è quella di 
Treviso, dove Bernardi e Can­
tagalll si ritroveranno per la 
prima volta di fronte al» loro 
ex squadra, la PhIHps. con fa 

3uale hanno vinto quattro sal­
otti, una Coppa Campioni, 

una Coppa delle coppe e una 
Coppa Italia. Dopo due scon­
fitte consecutive, I trevigiani si 
trovano sul loro cammino una 
•grande decaduta» che non 
potrt nemmeno schierale l'ar­
gentino Conte, costretto «di­
sertare l'incontro a causa di un 
disturbo inguinale che lo ha 
costretto aduna cura a base di 
antibiotici L'altro incontro di 
cartello è Mediolanum-Charro, 
dove I padovani misureranno 
le loro ambizioni contro Zorzl. 
Lucchetta e compagni. I mila­
nesi, neo campioni del mon­
do, sembrano però pio squa­
dra del sestetto padovano, l'in­
contro non dovrebbe avere 
storia, come per la Maxicono 
che se la vedricon I siciliani 

; delle Terme di Acireale. Anche 
in questa occasione 1 padroni 
di casa sono lavoritL 

Mike Tyson in tv 
Per Tex campione 
l'esclusiva 
vale 150 miliardi 
a»NEWYOWC L'incontro tra II canadese Ra-
sor ftuddock e Mike Tyson, In programma a Las 
Vegas il 18 marzo 1991. sari uno dei match più 
ricchi di;sempre. Il promoter di Tyson. Don. 
King, rovìnfatti annunciato di «ver ceduto alla 
pay-tv Showtime l'esclusiva degli Incontri del­
l'ex campione del mondo per 150 miliardi di li­
re. Tale cifra prescinderebbe dal numero degli 
incontri di Tyson e costerebbe ai 15 milioni di 
abbonati americani della Showtime, 30,40 mila 
lire per una serie di 8, 10 incontri. Tyson poi 
avrebbe anche una percentuale sulla vendita 
dei suol Incontri ad altre reti televisive. 

In pista al Mugello 
Primo testa-coda 
di Jean Alesi 
con la Ferrari 
• i SCARPB0A. Giornata In pista al Mugello per 
Jean Alesi che ieri ha percorso 70 giri per 370 
chilometri in due sessioni. Per lui anche un lesta 
coda nelle prove effettuate con due vetture-la­
boratorio sulle quali la Ferrari sta approntando 
le migliorie della monoposto che correrà nella 
PI del 1991. Il testa coda è avvenuto nel pome­
riggio e sembra causato dalla pista sporca. In 
mattinata infatti II programma era stato ritardalo 
dal ghiaccio. Oggi continuano te prove di Alesi 
e della Ferrari che lungo II percorso del Mugello 
ha fatto installare segnalatori di distanza e colo­
rare Il giallo e rosso alcune pani della carreggia­
ta. 

non è soltanto l'obiettivo della 
nostra squadra di basket; ma 
di tutta Pesaro. L'idea di andar­
ci deve coinvolgere tutta la cit- ' 
ti», .v .-••! ".<•,'•:• i - .-• - • 
Orane rigira, «discorso ricade 
infine sul Maccabi. la squadra 
storica dlTef A ^ c t ó affronta 
quest'atmvJa^éppadei Cam­
pioni In versione leggermente 
'demodé* rispètto al suo glo­
rioso passato; »La cosa mi la­
scia completarnenie Indine-
rema — conclude'Scariolo * 
Stasera dobbtamo vincere, an-
chedl un solo punto, ma dob­
biamo farceli. Se II Maccabi 
sia efferttvamente pio debole 
non me'Iniiporui niente: A que­
sto punto é solò un dettaglio.. 
Cosi In campo stasera alle 
20.30 (Raklue ore 23.30): 

ScavoUnl: 4 Labella. 5 Gra­
da, 6 Magnifico; 7- Boni. 8 
Cook, 9 Davo, SI Verderame, 
12 Zampe-lini,•: 14 Costa, 15 
CrattonL •.' '".:'.."[ 

Maccabji 4 Hencfeld. 5 Da­
niel. 6 Ooodes, 7 Berdltchev. 8 
Mercer, 10 Uppin, 12 Jamchy, 
13Horton,MC<<beo,.15RoyaL 

Arbitrii Sanctus (Spa) e 
HgW»lti.(Ow7.-.r' '>•"- •••• ' 

Il programma di oggi: Limo-
ges-Bayer Léverkustin, Barcel­
lona- Ari» Salonicco, Scavolinl-

• Maccabi, Kingston Londra-Pop 
84 Spalato.(g.itri). Classifica: 
Pop 84, Aris, Maccabi, Barcel­
lona 2: Scavolinl, umoges, 
ran8ston,Bayero; ; 

Mai giganti 
dTDaw 
non sono più 
imbattibili 

• i ROMA Cera una volta il 
Maccabi, quello vero; La «va­
langa gialla» di Mikl Berkovdtz. 
di To) Brody e Kevin Magec. 
squadra simbolo non solo-di 
Tel Aviv ma dell'intera nazione 
Israeliana, è ormai un pallido 
ricordo degli anni Settanta. 
L'attuale formazione allenata 
da Tzvika Schcrf farebbe arros­
sire persino Moshe Dayan. che 
negli anni Settanta era Il tifoso 
numero 1 del Maccabi Al po­
sto di Kevin Barlow e Kevin Ma-
gee, la coppia terribile di ame­
ricani che avevano fatto la for­
tuna della squadra di Tel Avrv 
negli ultimi anni, sono arrivali 
due stranieri di secondo piano: 
Donald Rovai, un'ala alta ven­
tiquattrenne di due metri e Ed 
Horton. considerato dallo stes­
so Scherf una mezza sciagura 
«L'avremmo tagliato dopo due : 

giornate di camplonalo - ha 
dichiarato il tecnico del Mac­
cabi-Purtroppo non abbiamo 
potuto...Slamo la squadra più 
povera di; tutta la Coppa dei 

Dar»vln Cook. 32inri ala » U Ì tara stiglon»iPa«iro 

Campioni e dobbiamo accon­
tentarci. Il primo posto in cam­
pionato non è attualmente in 
• pericolo, ma rischiamo di offu­
scare la nostra stella anche In 

: Israele. Da 21 anni vinciamo lo 
scudetto, ma quest'anno sia­
mo merio-sicuri ili farcela». . 

, Il grido di dolore di Scherf è 
appassionato: dopo aver dedi­
cato tutta la sua vita al Macca­
bi, prima come giocatore, poi 
come allenatore, per la prima 
volta si Uova ad affrontare H gi­
rone finale di Coppa dei Cam­
pioni non da favorito, 1 motivi 
sono soprattutto finanziari. La 
società Israeliana, un tempo 
famosa per I contratti faraonici 

! che poteva offrire, al suoi glo-
: calori, sta vivendo un periodo 
di «vacche magre». Un tempo II 
Maccabi raccoglieva attorno a 
sé I consensi di tutto l'apparalo 
politico (ed. economico) di 
Tel Aviv, ora è abbandonata a 
se stessa. 
. U sua bacheca è ricchissi­
ma: una trentina di scudetti. 

due Coppe del Campioni e 
una Coppa Intercontinentale. 
Ma gli uomini del Likud. Il par-
tltoconservatore di Shamlrche 
«sponsorizzava» il Maccabi 
hanno preso le distanze. E la 
gente di Tel Aviv, assorbita da 
ben alni problemi, ha comin­
ciato a disertare il basket 

La prima uscita In Coppa 
del Campioni ha visto l'ex «va­
langa gialla» piegare a fatica il 
Umoges. Stasera Doran Jam­
chy e gli altri giocatori israelia­
ni possono lare appello so­
prattutto alla tradizione: non è 
un caso, infatti, che le due 
Coppe dei Campioni vinte dal 
Maccabi siano stale conquista-
te proprio contro due forma­
zioni italiane: la Mobilglrgi Va­
rese nel 1977 e la Virtù» Bolo­
gna quattro anni più tardi. In 
entrambe le occasioni un solo 
punto divise gli israeliani dal 
cestisti tulliani. Ma quello, assi­
curano I giornalisti di Tel Aviv 
arrivati a Pesaro per la partita 
dlatasera «era un altro Macca­
bi». Di./. 

Baseball Usa 
Nuotano nei miliardi 
i prof dei diamanti 
È Yount il più ricco 

RICCARDO CHIONI 

• i NEW YORK. Un drappello 
di 162 giocatori miliardari af­
folla la Lega del baseball ame­
ricano. Mai come ora il «sala­
rio» dei giocatori è seguito da 
tanti zeri. Lo ha reso noto una 
studio effettuato dal quotidia­
no «The New York Times», rac­
cogliendo informazioni dalle 
amministrazioni delle squadre 
e dalla lega stessa. E risultato 
che il 22% dai 765 giocatori ri­
ceve una stipendio annuo che 
supera II miliardo di lire, men­
tre lo scorso anno soltanto in 
106, vale a dire il 14,7%, aveva­
no ottenuto stipendi miliardari. 
Quest'anno, per la prima volta, 
un atleta è riuscito a strappare 
un contratto che ha superato I 
quattro miliardi: si tratta di Ro­
bin Yount di Milwaukee, men­
tre altri 28 giocatori (tanno 
scorso erano 2) ne percepi­
scono due e mezzo. Cinque 
squadre, inclusi i Mets di New 
York, Okland, Boston, Kansas 
City e San Francisco, contano 
nelle loro file dieci giocatori il 
cui salario ha' gii superato il 
muiliardo. 

I proprietari delle squadre si 
lamentano: troppi quattrini ai 
giocatori, mentre pochi ne fini­
scono nelle toro tasche; gli at­
leti, invece, diventano sempre 
più esigenti al tavolo delle trat­
tative. Sull'altra faccia della 
medaglia, cioè tra le squadre 
•più parsimoniose», troviamo 
gli Orioles di Baltimora II cui li­
bro paga comprende un solo 
giocatore miliardario: CaL Pip-
ken, con un miliardo e 250 mt-
lliont Quella degli Orioles è 
anche la squadra che «spende» 
meno quattrini di tutte le altre 

per pagare gli stipendi: nove 
miliardi e spiccioli, l'unica sot­
to la media dei dieci miliardi 
Detiene inoltre il primato di 
giocatori che percepiscono H 
•minimo salariale» di 280 mi­
lioni di lire. Il totale sborsato 
dalle squadre appartenenti al­
le maggiori leghe per gii sti­
pendi ammonta a 543 miliardi, 
e i computer degli amministra­
tori hanno gii calcolato che il 
termine della stagione in corso 
gli atleti riceveranno in bonus 
e premi di fine campionato 
•meno» di un miliardo di lire . 

I proprietari delle squadre 
stanno ora con il fucile punta­
to, poiché dalla prossima sta­
gione il 23% dei giocatori sari 
libero di rinegoziare 0 contrat­
to e prevedono che si batteri 
di una sorta di guerra all'ulti-, 
mo dollaro. Sono cifre che non 
trovano riscontro con gli sti­
pendi del calciatori italiani, 
ben più pagati e con assisten­
ze e benefici di motto superiori 
a quelli che invece riescono a 
strappare gli americani ai loro 
management*. La difteria sta, 
perù, nel,totale delie partile 
che I giocatori del baseball 
americano giocano durante 
l'arco della stagione: un nume­
ro sensibilmente superiore a 
confronto delle partile di cal­
cio: campionato nazionale, 
europeo e mondiale compre­
so. Il «Times» ha paragonalo 
Robin Yount atta pop-star Mi­
chael Jackson, ma tra le entra­
te dei due c'è una bella dWe-
renza: quest'ultimo riceveri 23 
miliardi dalla CU soltanto per i 
diritti deU'immineme 
discografico. . 
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Dall' Emilia GOTI sapore. 
Dall'Emilia una risposta cooperativa alle {rrandkon-

centrazioni per Li conquista del mercato europeo. 

Due dei più tradizionali e affermali marchi emi­
liani nei salumi. ASSO e CIAM. nati dallo spirito 
cooperativo tipico della regione, si fondono dal 1° 
Gennaio 1991 in UN1BOX. ; 

UMBON. garantisce la qualità del prodotto e dei 
servizi al consumatore, controllando l'intero ciclo di 
produzione. 

-' • Per là macellazione e distribuzione delle cimi bo­
vine e suine UMBON opererà attraverso i marchi 
delle strutture consortili UN'ICARNI e 1TALCARN1, 

';.''; UN1BON sarà presente con il suo nuovo marchio 
nella produzione e aimmercializzazione di una com­
pleta gamma di salumi per garantire sempre quella 
qualità e bontà che hanno fatto dell'alimentazione 
emiliana una vera e propria arte. 
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